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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nelf Ordine dei Ss. Mau·
rizio e Lazzaro:

Di Suo moto-proprio
Con decreti dei Se 7 gennaio 189:3 :

A commendatore:

Ca enzi comm. Francesco, maggior generale, Sotto Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra.
Corsi comm. Raffa-le, Sotto Segretario id. Marina.

Arco'eo prot, comm. Giorgto, id. id. Agricoltura.
Pascolato avv. comm. Alessandro, td. id. Poste e Telegrafi.

Ad ufBziale:

Guiccioli marchese Ferdinando, gentiluomo di Corte di S. M. 14
Regina.

A cavaliere:

Signoroni cav. Camillo, corriere di Gabinetto presso il Ministero degl
Affari Esteri.

Roulph prof. Giacomo, direttore della Scuola normale di Saluzzo.

Sulla proposta del Primo Segretario pel Gran Ma-
gistero delfordine Mauriziano :

Con decreto del 3 gennaio 1898:

A cavaliere:

Garelli Colombo cav. Giuseppe Maria, tesoriere dell'âmministrazione
Mauriziana.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Di Suo moto-proprio
Con decreti del Se 7 gennaio 1892 :

A grand'ufRaiale

Della Rocca comm. avv. Giovanni, Sotto Segretario di Stato por gli
Affarl di Grazia e Giustizia e Culti.

Pullè conte comm. Leopoldo, id. Istruzione Pubbl ta.

Berardi marchese Filippo, senatore del Regno.
A commendatore :

Bonome cav. Evasio, colonnello commissario nella riserva.

A cavaliere:

Martini canonico teologo Giuseppe di Saluzzo.

Mya geom. Egidio, ispettore del R. Ospizio di carità in Torico.
Frigerio nobile Rinaldo, vice presidente della società degli impiegati.
Dematteis dott. Carlo, direttore proprietario dello stabilimento Fer-

rato in Torino.

Degiani Lorenzo.
Pallotta Eugenio, tipografo in Roma.

Sulla proposta del Cancelliere dell'Ordine della Co-
rona d'Italia, Primo Segretario di S. M. pel Gran
Magistero Maurtziano :

Con decreti del 3 gennaio 1892 :
A commendatore :

Mella nob. vv. Emanuele, capo sezione di la classe nel Gran Magi-
stero Mauriziano.

A cavalierei

Tesio Antonio, farmacista capo dell'ospedale Mauriziano Umberto I in
Torino.
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LEGGI E DEORETI

ll Numero 6 della Raccolta U//icia¿e delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e yár votonth della Näkione
RE D'ITAIJA

Veduto il Messaggio in data 15 gennaio 1892, col quale
l'Ufficio della Presidenza della Camera dei Deputati noti-
ficò esser vacante un séggio di Deputato al Parlamento

assegnato al Cd11egio di Ascoli Piceno ;

Vedütó~l'àËt: 80 Ållflagge elettorale politica 24 set-

tembre 1882 Ne 9991
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari de11'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Ascoli Piceno è convocato pel
giorno 7 febbraio p. v ,

affinchè proceda alla elezione di

uno dei quattro Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 14 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e ,dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 gennaio 1892.
UMBERTO.

G. NICOTERA.
Visto, li G¾ardasigilli : 8. Culmata

il NufneroCOOOLVII (Parte supplemenare)deliaRaccoltaU-
fleials delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se;;¾ente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 6 gennaio 189 l del Consiglio
comunale di Comacchio, con la quale si è slabilita la

tariffa della tassa sul bestiame da applicarsi nel triennio
1891 93, ed eccedente, per quasi tutte le specie, il massimo
normale fissato dal regolamento della provincia ;
Veduta la deliberazione 2 marzo successivo della Giunta

provinciale amministrativadi Ferrara, che approva quella
succitata del Comune di Comacchio;
Veduto, l'art. 8-dellä legge 26 Inglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 11 del detto regolamento ;

U iio il parere del Coaiglio di Stato;

Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al Comune di Comacchio di applicare
nel triennio 1891 93 alle sott indicate specie di bestiame

la seguente tariffa :
Muli e tori, lire otto (L. 8) per capo; buoi, lire sei (L.6);

vacche, vitelli e asini, lire quattro (L. 4) ; capre, pecore e

montoni, lite una e cent. trentacinque (L. 1,3.5).

Ordiniamo che il presente decreto,munito deksigilla
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandaildo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addi 31 dicembre 1891.

UMBEllTO,
G. COLOMBO.

Visto, Il Guardasigilli: B. Caminiu.

NOMINE, PIt0MOZIONI E IIISPOSI2IGNI
Disposizioni fatte nel personale d@ehdènte dalktni-

stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 3 al 23 dicembre 1891:
Gancia Giovanni, ispettore demanfale di 26 classe, è collocato a il-

poso in seguito a sua domanda par motivi di salute, con effetto

dal i genntio 1892;
Russo Edoardo, ingegnere di 1a classe nel p rsona'e tecnico di Ï1-

nanza, revocata la sua nomina a geometra principale di la giggge
nel personale stesso;

Bartle do,t. Luigi e Törre Luigi, vice segretari amministrativi di
3a classe nell Intendenze di finanza, sono nominati vice segre-
tari amministrativi di 26 classe nel Ministero delle finanze;

Baldi G useppe, Manfredi Candido, ricevitori dal registro; Clainpi
Aurelio, Mella Primo, Patti Enrico, Malageli dott. Lino, Arancio
Ruggiero, aiuti agenti delle imposte dirette ; Norace Alfonso,
Baeri Ignazio, Marschiczelt Luigt e Carbonelli d it. Guglielmo,
Vol ntari dementali, sono. Dominati vice segregri ymministratiyg
di 33 classe nelle Intendenze df flaa,nza e destinati 11 Bddi ed il
Manfredi a Caltanissetta, il Ciampi a Bari, il Melia a Catania, il
Patti a Girgenti, il Malagoli a Potenza, l'orancio a Sira usa, 11

Morace a Catanzaro, 11 Baeri a Girgenti, il Alírachictek a Lecce
e il Carbonelh a Sa'erno;

Dorchi Carlo, vice segretario amministrativo di 2. classe nelÏe friten-
denze di finanza, è trasferito da Campobasso a Pavla;

Buccagt a Giocondo, Capone dott. Nicola, Della Martiaa dott. Alfredo,
Bonicelli doit. Arnaldo, ed Amato Antonio, Vice segre a i ammi-
nistrat vi di 36 clasée nelle Intendenze di Onanza, sono trasferiti
il primo da Catanzaro a Massa, 11 secondo da Potenza a Campo.
basso, 11 terzo da Lecce a Caserta, il quarto da Girgenti a Pavia

e IVtimo da Bari a Caserta;
Vince zi Vico, vice segretario amministrativo id. id., in aspettadva

per motivi di salute, è richiamato in attività di carriera dal 12
dicembre 1891, e contemporaneamente trasferito da Siracusa a

Perugia;
Gatte3chi G'ovanni Battista, ufIl iale il'ordine di sla classe nel Mini-•

stero delle flnanze, è nominato ulliciale di scrittura di 2a classe

ne le Intendenze di Snanza;
Carboni Giovanni, id. di a rittura di 2a classe nelle Intendenze di

finanza, id. uffleiale d'ordine di l' classe nel Ministero delle

floanze;

Caravaggi Bernardo, vite segretario amministrativo di-39 elasso ig.,
revocata la soapensione dallo stipandio per ý1orntilleel, siat 11

inflitta con decreto ministeriale 26 novenibre 1891;
Gubitosi Etigenio, id. id. 11 la lasie nel liinistero dålfe flÄanze, id.

i i per giorni quindici, id, id del 23 ottobre 1890•

Megali Stanislao, ufficiale d'ordine di 3a lakse neÉe In ÔeÔ di fli
na za è trasferito da Regliio Calabr.a a taha'nisaetta;

Derchi Carlo, vice segretario amministrativo di 24 classe id., stato
trasferito da Campobesso a Pavia, ò confermato a C9mpobasso;

Della Mart na Alfred s, id, id. di 3· classe id., id. da Lecce a'Caserta,
è confermato a Lecce;

Casi.li Francesco, ufficiale d'ordine di la classo i1. è.collocato a ri-

poso in seguito a sua domanda per età avanzata, a partire dal
1 febbraio 1892;
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Giovacchini cay. Ga tano, segretario amministrativo di la classe id.,
id. id. id id., id, dal 1 gennaio 1892;

Carli dott Casimiro, vice segretario id. di 3a classe id., sono accet-
tale le dimissioni dall'impiego con decorrenza dal 1° gennaio
1892;

Carrilgnant Alessandro, già diurnista nell'amministrazione municipale
del dazio sul consumo in Roma, è nominato commesso di 3a classe
nell'amministrazione del dazio sul consumo in Napoli.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
metrica e de i Saggio:

Con R. Decreto 24 di-embre p. p. 11 ver.ficatore di 26 classe del-
l'Amministrazionc metrica e del saggio Ferretti Luigi in disponibilità
per riduzione del ruolo organico, è stato collocato a riposo, in se-

gulto a sua domanda, a datare dal 1 gennaio corrente,

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 2
delle malattie contagiose epizootiche nel Regno d'ltalia

íìno al di 16 di gennaio 1892

Raeions I. - Piemonte.
Cuneo - Carbouchto: 1 bovino, morto, a Caraglio.
Torino -- Id.: 2 letpli, a Cavour.
Novare - Id.: 1 bovino, morto, a Salussola.

Tifo petecchiale dei suint: 1 letale a Livorno.

REGIONE II. - Lombardia.
Pavia - Carbouchio: 9 a Sagliano: 3 a Godiasco, Recino e Monte-

calvo.
Febbre aftosa: 183 in 4 stalle a Cozzo, Vigevano e Pieve

Alb gnola: 13 a Cassolnovo e Cergnago.
Milano - 11.: 200 in 14 stalle a Cisitano, Abbiategresso e Ber-

tonico.

Bergamo - Id.: 44 in una stalla a Barbata.
Brescia - Id.: 8 a Casielmella, Ozzinovi e Pompiano.
· Carbonchio: 1 bovino, morto, a Brescia.

Cremona - Febbre aftosa: 222 bovini in 31 stalle di 7 comuni.

Zopp na lombarda: 3 a S. Bassano.
Mantova - Febbre aftosa: 94 in 10 stalle di 5 comuni.

REGIONE III. - ŸOlleÍO.
Verona - Carbonchio sintomatico: 1 bovino a M:zzole.

Bguno -- Carbon hio: 1 bovino, morto, a Sedico.

REGlows V. - Emilia.
Modena - Carbonchio: 1 bovino, morto a Bastiglia.

Affezione morvefircinosa: 1 letale, a Finale.
Tifo petecchtale dei suini: 7 letali, a Modena e Finale.

Ferrara - Febbre aftosa: 20 ad Ostellato, 8 a S. Agostino, 3 a
Bendeno e Cento.

Forli - Carbonchio: 1 bovino o Gatteo.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Perugia - Febbre aftosa: 1 bovino, a Umbertide.

REGIONE VII. - TOSCRIla.
Firenze - Carbonchio essenziale: 1 bovino a Firenze.

Febbre aftosa : 2 bovini, a Bagno a Ripoli.
Siena - Id. 10 a Poggibonsi.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Caserta -- Febbre aftosa: altri casi a Saviano, S. Pao'o e Vi-

sciano.

Benevento - Affezione morvotarcinosa: 5 a Beneveato e S. Sal
valore,

Catanzaro -- Carbouchio: epizoozia in una mandra di ovini ad
Albi, con 89 morti.

Roma, dal Ministero del,l'Interno.

Pei pirettore della Sanità Pubblica
R. SANTOLIQUIDO,

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso
È operto il concorso ad un posto di professore di violino nel

R. htituto musica'e di Firenze, con l'annuo stipendio di lire 1600

(milieseinento)
ll concorso sarà per tit•li o per titoli e prove.
La Commissione incari'ata dell'esame di tale concorso sarà eletta

dal ministro de la Istruziorse pubblica. Essa avrà 11 diritto di chiedere

ai candidati, se lo creda necessario, le prove seguenti:
1. Suonare un Concerta, a scelta del candidato;
2. Eseguire un pero de1Pantica scuola italiana del violino, scel o

dalla Commbsione, previo studio di otto giorni;
3. Eseguire a prima vista un tempo di quartetto, proposto se-

duta stante dalla Commissione;
4. Esporre verbalmente o in iscritto i crlteri a cui s' oforma il

metodo di insegnamento che il candidato intende applicare;
5. Armoniz'are in 1scriito nel periodo di tre ore, disponendo le

parti per quartetto a corda, un partimento dato dalla Commissione;
6. Rispondere alle interrogazioni che saranno fatte intorno alla

storia, al a natura, alla teoria ed alla pratica dello strumento.

Le domande di amm ssione al concesso, su carta da bello da lire

una, corre date delle fedi di nascita e di quelle recenti di buona con-
detta, di penalità e di sana costituzione fisica, debitamente legaliz-
zate, non che di tutti quel documenti the possano fare cmergere le

qualità artistiche del candidato, dovranno essere indirizzate non più
tardi del 31 gennato 1892 al Ministero della istruzione pubt lica, con
un elenco di tutti i documenti numerati e legati in modo da evitare

qualsiasi dispersione.
[toma, 21 dicembre 1891

Il Direttore capo della divisione per l'arte moderna

3 COSTETTI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso

È aperto un concorso pel conferimento dell'uflicio di professore dl
Compostztone nel R. Istituto musicale di Firenze, con l'annuo stipea•
dio di lire tremila (L. 3000)
Il concorso anz'detto avrà luogo per titoli comprovanti il valore

didattico del candidato.
La Commissione esaminatrice sata nominata dal Ministero ed avrà

diritto di ch'eder e ai concorrenti, ove la stimi necessaria, anche la

prova dell'esame.
L'esperimento cons sterà in questo caso:

a) Nel comporre una Fuga a otto parti reali in due cori, di
stile osservato, sul tema che sarà dato dalla Commistone seduta
stante.

b) Nel comporre un periodo di musica strumentale di stile
classico, secondo il tema che sarà consegnato dalla Commissione
predetta.

c) Nel fare un còmp to scritto sulla storia dell'arte musicale.

d) Nel dare una lez one teorico prat ca innanzi la Commissione.
Per essero ammessi al concorso occorre produrro regolare domanda

in carta da ballo da lire una, corredata dal seguenti documenti :

Atto di nascita;
Fede di penalità ;
Certilleato medico di data contemporanea alla domanda, debita-

mente legalizzato, che attesti la buona costituzione fisica del con-

corrente;
Titolo originale o in copia autentica degli studi percorsi.
Le domande si dovranno indirizzare non più tardi del 31 gennaio

1892 al Ministero della Istruzione pubb ica, con un elenco di tutti i
documenti numerati e legatt in modo da evitate qualsiasi dispersione.

Roma, 21 dicembre 1891.

It Direttore capo della divisione per Par¢e moderna
3 COSTETTL
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BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALS DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 16 gennaio 1892.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MRSSÍTD MÍnÌma

8 ant. 8 ant,
nelle ¾ ore precedenti

nente a libeccio fresco al centro e Sud ; barometro da 752 a 753
mill. al Nord, da 759 a 760 mill. in Sicilia.
Mare mosso o agitato lungo la costa occidentale.
Probabilità: ventt freschi ad abbastanza forti del terzo quadrante;

cie'o nuvoloso con piogge; qualche novicata al Nord ed ai monti;
mare mosso o agitato.

ROLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 17 gennaio 1892.

Belluno
. . . . nebbioso - 0 6 0 0

Domodossola
. . nevica - 5 0 - 1 0

Milano
. . .

. coperto - 3 3 0 8
Verona . . .. . 112 coperto - 7 0 1 9
Venezia

. . . . i¡4 coperto calmo 5 9 - 1 9
Torino

. . . . nebbioso '- 2 8 0 5
Alessandria

. . . coperto - 2 7 0 0
Parma . . . . nebbioso - 4 0 1 2
Modena

. . . . coperto - 5 7 2 5
Genova . . . . f¡4 coperto mosso 7 8 3 9
Forli

. . . . . 112 coperto - 5 4 2 6
Pesaro

. . .
.

- - -
-

Porto ilaurizio . . coperto mosso 7 5 3 i
Firenze

, . .
. coperto - 9 8 1 2

Urbino
. . . . coperto - 7 3 1 2

Ancona . . . . coperto calmo 10 4 õ 3
Livorno . . . . coperto legg. mosso 10 8 3 0
Perugia . .

. . coperto - 6 3 0 7
Camerino.

. . . nevica - 6 7 0 0
Chieti

. . . . . sereno - 11 4 - 0 8
Aquila . . . . . coperto - 6 0 0 0
Roma

, , . . . coperto - 11 2 5 9
Agnone . . . . coperto - 8 6 0 0
Foggia . . . . 1¡2 coperto - 12 9 5 5
Bari

. .
.
. . 3[4 coperto calmo 13 5 5 6

Napoll . . . . . coperto legg. mosso 12 1 7 2
Potenza

.
. . . 314 coperto - 6 4 1 4

Lecee
.

. . . . 1¡2 coperto - 16 0 6 5
Cosenza

. .
. . nebbioso -- 13 4 8 0

Cagliari . . .
. 3¡4 coperto calmo 12 5 5 5

Reggio Calabria
. It2 coperto calmo 16 9 9 7

Palermo
. .

. . coperto agitato 17 2 5 7
Catania

.
.
. . sereno calmo 14 0 6 8

Cattanissetta
. . .

- - -
-

Siracusa
. . . . 1\4 coperto calmo 15 2 8 6

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 16 gennaio 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri
49,0,
Barometro a mezzodi . . . . . = 754,7
Umidità relativa a mezzoJi

. . . . . = 54
Vento a mezzodi . .

. . . .
SW forte.

Cielo . . . . . quasi coperto.
Massimo = 100,3.

Termometro eentigrado
Minimo = 56,9.

PIoggia in 24 ore: mm. 5.7.

Li 16 gennaio 1892.
In Europa depressione alP occidente

, pressione piuttosto elevata
intorno al Golfo di Riga, irregolare altrove, Valentia 731; Brest 740.
Zurigo 756 ; Riga 767.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito intorno ad 8 mill., pioggie

in moltissime stazioni, qualche nevicata al Nord-ovest e sul medio
Appennino centrale; venti da libeccio e ponente qua e là forti; tem-
peratura diminuita.
Stamane; cielo generalmente coperto; calma di vento af Nord, po-

STATO .STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL C I E LO DEL M A RE MSSSima MÌHima
8 ant. 8 ant,

nelle ¾ ois precedenti

Belluno . . .
. 112 coperto - 4 3 - 3 0

Domodossola
.

. li4 coperto - 5 0 - 3 2
Milano. .

. . . coperto - 3 1 - 2 2
Verona

. . . . nebbioso -- 6 9 - 1 9
Venezia

. . . .
nebbloso calmo 6 3 - 1 5

Torino . . . . coperto - 1 8 - 0 5
Alessandria

. . .
vevica - 3 0 i 0

Parma
. . . . coperto - 2 2 - 0 1

Modena
.

.
. . coperto - 5 8 0 0

Geneva
. . . . coperto calmo 7 3 6 7

Forn
.

. . . . 112 coperto - 5 6 0 5
Pesaro

. . . . 1¡4 coperto calmo 7 9 - 1 1
Porto Maurizio . . piovoso legg. mosso 10 6 3 5
Firenze .

. . , coperto - 6 6 - 0 0
Urbino . . . . 112 coperto - 4 5 - 0 2
Ancona . . . . nebbioso calmo 7 8 2 5
Livorno

. . . . 3¡4 coperto calmo 7 5 0 5
Perugia . . . . 114 coperto - 4 i - 0 7
Camerino

. . , i¡4 coperto - 2 8 - 0 9
Chieti

. . . .
.

sereno - 8 4 - 3 8
Aqu la .

.
. . . 114 coperto - 3 0 - 8 0

Roma
. .

. . 1:2 coperto - 10 3 0 2
Agnone . . . .

sereno - 5 2 - 2 4
Foggia .

. . .
sereno - 9 9 0 5

Bari
. . . . . sereno calmo 10 8 4 3

Napoli . .
.

. . 1¡4 coperto calmo 9 5 6 4
Potenza

. . . . ly4 coperto - 3 7 0 0
Lecce

. . . . .
sereno - 12 2 4 5

Cosenza
.
. . . nebbioso - 10 8 6 2

Cagliari . . . . 1¡4 coperto calmo 15 2 6 8
Reggio Calabria

,

sereno calmo 15 3 9 7
Palermo . . . .

calmo legg. mossa 15 0 4 1
Catania

. . . , sereno calmo 14 3 7 0
Caltantssetta . . .

- - - -

Siracusa . . . . 114 coperto calmo 15 0 7 7

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

li di £7 gennaio 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri
49,65.
Itarometro a mezzodh . . . . . = 765.5
Umidità relativa a mezzod).

. . , , . = 58
Vento a mezzodi . . . . . . Nord debole.
Cielo a mezzodi

. . . . . . . 1(4 coperto.
Massimo = 12 ,7.

Termometro eentigrado
Minimo = 00,2.

Ploggia in 24 ore : mm. 3,5.

Li 17 gennaio 1892.

In Europa pressione aumentata quasi dovunque, ancora depressione
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ragguardevole all'occidente. Leopoli 768, Zurigo 762, costa occiden-
tale Francta 755.
In Italia, nelle 24 ore : barometro salito da 13 a 6 mm. del Nord

al Sud, qualche ploggiarella fuorché al Nord e in Sicilia, neve sul-

l'Aprennino centrale e meridionale, venti freschi di ponente al Cen-
tro e Sud, temperatura diminuita al Nord e Centro, brinate e gelate
sull'Italia Superiore.
Stamane: cielo nevoso ad Alessandria, coperto al Nordovost, gene-

ralmente sereno al Sud, venti deboli varii, barometro a 762 mm. a

Cagliari, Nizza, Zurigo, Bamberga, a 767 lungo la costa lontca.
Mare calmo.
Probabilith: Venti sensibili meridionali al Sud, intorno al levante al

Nord, cielo, vario, brinate e gelate sulfftalia superiore.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SORH&RIO - Sabato 16 gennaio 1892.
Presidenza del presidente BIANCIIERI.

La seduta comincia alle 2,25.
QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di

leri, che è approvato.
GARIBALDI chiede che la petistone del comune di Gorga, sulla

legge di abolizione delle servitù, sia dichiarata urgente.
(L'urgenza è ammessa).
PRESIDEN.TE comunica un telegramma del padre del compianto

deputato Casini, con ct i ringraz:a la Camera della commemorazione
fattane.
FALCONI e CARENZI giurano,

Interrogazioni.
COLOMBO, ministro delle finanze, risponde ad una interrogazione

del deputato Visocchi sulle cagioni che poterono îndurre il signor
intendente di floanza di Caserta a vendere in un lolto .solo 383 fondi
posti in diversi comunt provenienti dall'Asse ecclesiastico; come

anche sui rimedi che il ministra intende apportare agli indugi ec-
cessivl che subiscono Inotti affarl dipendenti dall'intendenza me-

desima.
*& ta che i fondi cui si riferisce l'or.or. Visocchi furono più volte
messi alPasta in lotti separati, sempre con esito negativo, nono.
stante che ogni volta si ribassasse il prezzo d'incanto. Dopo le ripo-
tuto prove si risolse di metterli all'asta in un lotto solo, dall¾nten
denza di finanra con la plena approvazione della Commissione pro-
Vinciale, che riconobbe la convenienza della operazione.
Aggiunge che i risultamenti di questa operazione sono stati finan-

ziariamente vantaggiosissimi allo Stato, ed hanno contribuito ad al-

leggerire la grande massa di beni demantali ancora invenduti. Os -

serva infine che la Commissione provinciale di sorveglianza invigila
al sollecito trattamento degli affari che dipendono dall'Intendenza.
VISOCCH[ ritiene che l'esser rimaste deserte le prime aste per la

vendita det fondi in questione, sia dipeso dall'averne posto il prezzo
troppo elevato.

D'altra parte osserva che assolutamente troppo basso è stato quello
ricavato col sistema del lotto unico, che è stato ridotto alla somma

di lire 400 per ettaro.
Non conviene quindi nel giudizio espresso dall'onorevole ministro

che questa operazione sia stata favorevole al'e finanze dello Stato

certo poi è di gran nocumento ai cittadini che dovran ricomprare
quei beni, tanto ribassati di prezzo, dalle mani di speculatori avi-
dissimi.
Protesta in conseguenza contro Poperato dell'Intendenza, la qualet

amostante 11 numero esuberante dei suoi impiegati, pone gravissim,

intiugi al disimpegno degli affari anche i p.ù urgenti, e non si cura

dei reclami fatti anche presso il Ministero.

COLOMBO, ministro delle floanze, insiste nella convenienza finan-

ziaria dell'eperazione eseguita enumerando le somme che si sono in-

tro'tate.

BBANCA, ministro dei lavori pubblici, risponde ad una interroga-
zione del deputato Sardi, circa i provvedhnenti che intende di pren-
dere in favore delle famiglie degli operai lavoranti alla costruzione

della ferrovla Su!mona-Isernia miseramente periti in mezzo alle Levi

presso Cansano, il giorno 20 dicembre p. p.

Sebbene gli operai non siano periti sul lavoro ed il Governo sia

estraneo all'esecuzione di quella ferrovia, dichiara che il Governo

stesso procurerà di dare qualche aiuto alle famiglie degli operai periti
e inviterà la Società a fare altrettanto.

SARDI ringrazia 11 ministro delle sue ,dichtarazioni e ne prende atto
osservando però che fu una imprudenza quella di lasciare che pa-

recchie diecine di operai si avventurassero in una terribile bufera.

Raccomandi poi al Governo anche gli operai che in quel frangente
rimase o feriti ed indica le persone che si prestarono ad attenuare

il disastro.

BRANCA, ministro del lavori pubblief, risponde ad una interroga-
z'one del deputato Lucifero sille disposizioni che intende impartire,
perchè sia tolto.11 divieto di transito pel ponte sul Neto, nella strada

Cotrone Neto-Savelli.
Nota che sl tratta di una strada di serie costruita dalla provincia

di Catanzaro e nella quale ð estraneo il Governo.

Cfó non ostante egli ha ottenuto olliciosamente che sia tolto tra

pochi giorni il divleto al quale si riferisce l'interrogazione.
LUCIFERO ringrazia il ministro d'esserst adoperato per il ristabill-

mento del transito pel ponte del Neto.
DI RUDINV, presidente del Consiglio, risponde ad una interroga.

zione del deputato Giovagnoli, sull'attitudine e sul provvedimenti che
il Governo ha preso ed è riusc to a prendere di fronte alle studiate

e interessate egitazioni che si manifestano per ,opera di qualche po-
tenza europea a Tangeli e nel Marocco.

Dichiara che non gli risultano fondate le supposizioni che sono ar-

gomento dell'interrogazione; che soltanto vi fu una ribellione d'indi-

geni contro 11 governatore di Tangeri e che per proteggere i con

nazionali il Governo italiano ha mandato una nave sul luogo e crede

che 11 provvedimento sarà sutliciente. Ad ogni modo assicura l'in-

terroganto che 11 Governo vigilorà perchè nessun perturbamento se-

gua nel Mediterraneo.

G.0VAGNOLI, des11eroso che non avvengano mutamenti nel Medi-

terraneo, prende atto delle dichiaraztoni dell'onorevole presidente del
Consiglio.

Seguito della discussione dei trattati di commarcio con l'Austria-

Ungheria e con la Germania.
VALLE. seguace convinto della scuola 11berista, la sola che favo-

risce effettivamente 11 consumatore, vorrebbe che ai principii di que-
sta scuola fosse inspirata la nuovh tariffa generale.
Non può quindi che ritenere pernicioso il vincolo dodicennale che

si pone alla libertà degli scambi; giacchè l'Italia potrebbe mettersi

in grado da non temere la concorrenza estera nella produzione del

vino, del cereali, ed anche della seta.

Ritiene esiziale l'indirizza protezionista, 11 quale opprime i consu-
matori a profitto di un'oligarchia, e avverte che l'Italia deve guar-

darsi dall'industria tedesca, dall'agricohura ungherese e dal protezio-
nismo francese.

Esaminando i nuovi trattati, trova che quello con l'Austria-Unghe-
ria non è ¿he la riproduzione di quello ora in corso.
Qualche miglioramento ravvisa nel trattato con la Germania; seb-

bene considerl come un'illusione i vantaggi che si crede di avere ot-

tenuto sul vino.

A proposito del quale sostiene che, almeno pel 1892, ei sarà chiuso
il mercato francese, avendo già la Spagna provveduto al fabbisogno
della Francia.
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Aggiunge pero che anche la Fraucta ha subiti non lieŸi danni per
la rottura delle relazioni commerciali con l'Italia: e ciò gli fa sperare
inevitabile un accomodamerit'o fra i due pusi.
L'oratore, più che dai trattati, che accetta non como un bene ma

como un meno male, attende migli,-ri effetti da più razionali ordina-

menti delle tarlûe e del noli, e soprattutto da una maggiore lealtà

negli scambl. (Approvaziont).
COLAJANNijsor ÍÑc'É"IËi ÑiÍËo'che non sia stata ancora posta

la questione se c0nvenga segulie urla ýo'Itica di pro'exionismo op

pure di libero s'ènmbii Secondo l'oratore, i ti·aftati in esame atte

nuano lievemente ilgiterio protezianista cut si ispirarono le tarilTe

genera'i più specialmente destinato a colpire la Francia.
Né tutta la reÑ on'ÀaÈilità dolla rottura dei rapporti con la Francia

deve essere attributta all'onorevole Crispi, perchò 11 criterio prote-
zionista era caldegglato anche allora da quelli che adesso appoggiano
11 Governo. Gli effdttÍ del protezionisito furono p=ssimi, e furono sp'-
cialmente sconta dagli agricoltori, s nza che nemmeno migliorassero
le condizioni delle liidustrie che si vo'evano protegge e.
Accenna infatÏ| Álf ilon liete condizioili delle industrie metallurgi-

che e dell'industria lantera, e si augura che non si vogliano proteg-
gere i tessuti di egone, rinuraziando così ai vantaggi che ci vengono
dal mercato svizzero.

Dice che i tranatÏ in esame non poss:no mu'are l'attuale stato di

cose, potchð, permanendo la cause, gli effelli non possono essere d:-

Versi: e second> Poratore converrebbe persuadersi una buona volta

che Pitolla non puð avere altro mercato naturale che que!!o francese.
Parlando specialmente del vino, non spera alcun vantaggio d.1

trattato con la Germania; e veramente disastroso crede le condizioni,
stabilite nel trattato con l'Austria: condizioni solamente legittimat•
dal criterio politico di consolidare la triplice alleanza.

Di qui viene la necessaria cons guenza che ci chiud amo ogni via
ad un eventua'e accordo con la Francia, la quale cant nuerà a com -

batterci, e potrà anche recarci gravissimo danno denunzian lo la lega
monetaria låtina.
Consente con l'onorevole Giampietro nell'intendere la funzione dello

Stato, come funzione di equa tutela d'gh interessi e dei bfsogat di
tulti i suoi figli.
L'oratore disse una volta, fra i rumori della Camera, che con le
tirlio generali e col trattati del 1887 si Šra danneg:;iata l'agricoltura
del mezzogiorno per avvantaggiare pochi Industriali del settentrionc.
Orbene questa verità viene ora affermata an3he dall'onorevole Ellena
nèlla sua re lazione.
L'agricoltura del mezzogiorno d'Italia, come quella degli S ati me-

ridionali dell'Unione americana, invocano il libero scambio
A chi dunque la responsabilità del presente indirizza ?
La responsab'11th spetta anzitutto a quei moltissimi che accolsero

col plauso la notizia della rottura delle nostre relazioni con la Francia;
e principalmente a quel tecnici e a quei governanti, i quali dovevano
prevedere di un tal fatto le incluttabili conseguenz•.
Ad ogni modo guesta volta siamo ben lungi dagli opplausi, che si

attenderanno invano anche dopo che 11 Ministero, ponendo la questione
di fiducia, otterrà ugit f arte m9ggioran&a.
Intanto è degno di. osservpzione che nessan oratore dichiari di ac•

cogliera scoza rippge L presanti trattali.
Paragona i presenti trattati ad un matringonio di convenienza che

l'(Iglþi contrae cplf4ustria e Sprmania. (Si rife).
Ng nel matrimppi di convenienza ordinariamonte si riceve la dote:

qui invece la dotg la diamo nol. (Si ride).
IIAVA st limiterà ad alcune speciali osservaz'ont in ordine ai trate

tamenti di favore par alcune Provincio prossime al conflne, contenuti
nell'arttcolo e nel prot090]lo addizionale.
Augura par tutti uguale trattantepto.
Deplora che, glipulando condialoni di favoro pel prodotti di cera-

mica, siano state dimenticite le maioliche di Faenza.
Uguale osservazione fa par i laterizi Opl che si esportano dalla pro-

Vincia ¢1 Ravenna e da altre che dovevano pur essere comprese nel
25,000 quintall ammessi in franchlgla.

Si augura in proposito dal Governo una risposta confortaote che
rassicuri le regioni interessate le quali moho spendono per sussidi
servizi marittimi e Vcdono seemato il lavoro tanto necessario,

VISCIII è contrario at trattati, principalmente per la loro durata

eccessiva, che sorpassa di sei anni la scadenza della triplice alleanza,
a cui pure i trattali stessi sono intimamente connessi.

Ciò premesso in generale, tratterà brevemente il tema dei vini, phe
interessa in particolar modo la regione pugliese.

11 Governo, dopo essersi lungamente disinteressato di quella re-

gione, se ne occupa ora o per sospendere i lavori pubblici solgnne-
mente decretati dal Parlamento, o can vane promesse destinate a.&
manere senza pratico effetto.
Ora <on questi trattati si afferma di aver operto uno sbocco ai vint

pugliesi e di aver cosl risolto il grave problema economico che trŠ
Vaglia le Puglie.
L'oratore si propone di dimostrare come anche questa sia una vana

lusinga.
Osserva a questo proposito che questo sis ema comin-ia ad esa--

cerbare gli an'm1; cosicchè torna meglio che il Governo dichiari ad-

dir¡ttura di non volerat altrimenti occupare delle Puglie.
Del resto la questione dei vini è questione non pagilese, ma es-

senzialmente Italiana.

Ora l'Austria non ci f ce in proposito nicuna effettiva concessiono,
provvedendo molto bene ai suoi interess! agrico'i in p-eg udizio degli

interessi italiani.

Domanda che il Governo rimedi per quanto a possibile, valendosi
della facoltà di ridurre il nostro daz'o a lire 5,77, ottenendo in cam-

bio la riduzione del dazio austriaco a lire 8,33.
Anche riconoscendo la gravità delle obbiezioni esposto dM onore-

Vole Ellena, esorta 11 Governo a valersi di questa clausola.
Non credo che oon la pletora attuale di vini, che abb!amo, che pro-

duce del prezet basstasimi, si possa temere la concorrenza dei Vini
stranierl nel nostro paese.

Constata che nella Camera si va sempre più rinforzando la corrente

che vorrebbe ristabilitt i rostri rapporti commerc al: con la Francia,
però 11 Governo non è proclive a seguire questa corrente; tanto ð

vero che ora con un disegno di legge ha manifestato l'mtenzione.di

elevare ancora per molte voci la nostra elevatissima tariffa generale
E' inutile il predicare at viticultori di fare bnoni vini quando non

si danno loro i mezzi di fare questo miglioramento, ed i mezzi man-
cano col mercato francese chiuso e coi mercati tedeschi od austriaci

semichiusi.

A proposito del trattato di commercio con la Germania dico che ò

illuserio il vantaggio concesso alle uve da tavola, un po' meno illu-
sorio quello accordato allo uve da vino, ma l'introduzione delle uyo

da vino in Germania contribuì a rendere quasi nu la la esportazione
del nostro vino da toglio.

Legge il progetto di regolamento che la Germanta sta el2bor ando

per l'Imp'ego dei nostri vini da taglio e fa rileva-e come tante siano

le formalità prescri te che nessun vioicultore tedesco vorrà sottopor-
vist.

Esamina la questione dell'estratto secco. Deplora cha s asi stabilito

per il vino da taglio il limite del 28 grammi, fa la storia del modo

come questo limite fu accettato sopra un telegramma redatto dal pres

sidente della Camera di commercio di Bari. Cita la opinione del 316-
1:ne che ha giudicato illusori i vantaggi conceasi dalla Germania al-
Vitalia.

Il limite di 28 grammi di estratto secco probabilmente fp stablitto

per eliminare la concorrenza det vint francesi, ma evidentemente fu

questa una grossolana illusione, perché la Francia non esporterà mal
materia prima o non c1 potrà mat farci la concorrenza su questo ar-
ticolo.

L'onorevole Ellena ha cercato di difendere Popera del nostri nego-
ziatori; ma, malgrado la sua dottrina e la sua abilità, non vi è affatto
riuscito.

Dimostra, citando Popinione della Camera di commercio di Lecce
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e altre auto"Ità, come appena due o tre paesi in tutte le Puglie rag-
giungano i 28 gradi di es'rotto secco.

Confuta l'opinione contralia espressa dal presidente dolla Camera
di commercio di Bari, e dimostra inattend.b.li le altra autorità citate

in proposito dall'onorevole re'atore Ellena.
Dimostra come altre condizioni rego amentari, relative al mcdo e

alla Inisura del'e miscele, rendano vieppiù illusorio 11 vantaggio spe·
rato dalla clausola in questione.

Esorta il Governo a voler provvedere con un protocollo aggiunt:Yo,
per ovviare almeno in parte a si gravi inconvenienti.
Conc ude dichiarando ch'egli ritiene entrambi i trattati lesivi degli

interessi italiani e che perciò darà il suo voto contrario al presente
disegno di legge. (Approvazioni).
RUBINI respinge l'accusa, che gli fu mossa, di essersi contradetto,

nella questione dei vini da taglio: dichiara che ritenne doveiosa per
parte sua una imparziale esposizione di tutti gli elementi del pro-
blema.

Insiste nelle osservazioni svo'te nel suo discorso; conclude dicendo
a concessioni ottenute coi presenti trattati non son forse tah, qualg

po
A ansi desiderare ma rappiesentano certam<nte un sensibile van-

taggL per la economia italiana.

PRESIDENTE prop<ne che il seguito di questa discussi ne sia con-

tinuato luncd), rimandandosi ad altro giorno lo svolgimento de'le in,
torpellente.
(Così rimane stabilito).

Interrogazioni e interpellanze.

NICOTERA, ministro dell'interno, risponde ad una interrogazione
dell'on. Úonti e per sapere se ed in qual modo intenda provvedere
alla tutela delle periodiche e numerose ctmitive di emigranti, co-

strette a sostare senza ricovero e lungamente, durante le rigide ore
notturne, nelle adiacente delle stazioni di Milano e di Torino, in attesa
dei treni di coincidenza. »

Assicura l'interrogante che il Got erno si ð vivamente occupato della

questione, ed ha cercato se è possibile avere nelle stazioni di Milano

e Torino un apposito locale, oppure se possato destinarsi a tale

scopo i locali mili'ari, che servono per l'arrivo delle reclate.

PONTI ringrazia il ministro, e si augura che si provvederà ade-
quatamente a ta'e importante questione.

NICOTERA, ministro dell'interno, risponde ad altra interrogaziore
dall'on. Ponti « per sapere se e quali provvedimenti intenda pren-

dere allo scopo di agevolare lo spaccio del solfato di chinino r.e

4848 Comuni del Regno soggetti alla malaria. »

Assicura l'interrogante clie il Gove.no si occupa alacremente di ri-

solvere la questione in modo che sia assicurata la biona qualità del

prodotto, conc liandola con la m'tezza del prezzo, e procurando di

non ledere gli interessi dei farmacisti.
PONTl ringrazia l'onorevolo min:stro, raccomandando in iste 'al

mo3o che si provveda pereliè il solfato di chinino possa vendersi
rei piccoli Comuni affetti dalla malaria al minor cesto possib!!c.
PREslDENTE annuncia la seguente domanda d'interrogazione:
« 11 sottoscritto desidera interrogare il signor ministro delle finarre

sui critet i degli agenti delle imposte nell'esigere le tasse sul fabb i-
cati s0tti in parte, o deprezzati nel valore locativo per causa per-
manente.

« Toaldi. »
Questa intenogazione sarà iscritta nell'ordine del giorno.
Comunica alla Camera le seguenti d.mand- d'interpellanza:
« Il sottoscritto < omanda d'inte, pellare il presidente del onsiglio,

ministro degli esterl, sul.'organzzazione dell'amministra..itne civile
nella colonia eritrea, e specialment• sul decreti emanati dal gover-
natore della colon a.

« Muratcri. »

« Il sottoscritto chiede d'interpe lare il ministro degli affari esteri
sull'intervista del govern tore dell'¿ritrea coi capi del Tigrè.

« Antonelli. »

DI RUDINI', p-esidente del Consi¿lio dirà se e quando potrà ri-
spondere a tal interpel:anze.
La seduta termina alle ore 6.55.

Reale Accademia delle Scienze di Torino
CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICIIB

Adunanza del 10 gennaio 1892.
Presiede il prof. MICHELE LESSONA pr€SidBNf6 dBÉl'ÅC¢GdgmlŒ.
Il socio Antonio Manno, offre da parte degli autori, le seguenti tre

opere : Nuovi studi galileiani pr Antonio Favaro, professore nella
Un versità di Padova (Venezia, 1891) ; I campi pubblici di alcuni
castelli del Medio Evo in Bagilicata di N. Cianci Sanseverino, sosti-
tuto procuratore generale presso la Colte d'appello di Napoli (Napoli,
1891); La. Collégiale d'Aix en Savoie di Francesco Mugnier, corisi-
gliere d'appello a Chambéry (Chambery, 1891).
Il socio Ariodante Fabretti, ripigitando la lettura del suo lavoro in-

torno agli statuti suntuarii del comune di Perugia, tratta della riforma
del 1562.

TELEGI-RAMMI

AGENZIA STEFANI)
TANGERI, 16. - Quattro cavalieri sono giunti da Fez coll'ordine

di accompag are il governatore di Tangeri presso il sultano.
Tale decisione del sukano rende la situazione migliore.
La nave da guerra francese Cosmao parte per Alessandria.
BRUXELLES, 16. La sezione centrale della Came:a approvð il trat-

tato di commercio colla Germania.
La re'aliva relazione sarà preseatata al principio della prossima set-

timana.

STUTTGARD, 16. - L' Imperatore Francesco Giuseppe è stato nq.
minato capo del 4 reggimento di fartteria di Wurtemberg.
BRUXELLES, 16. - Una delegazione della Camera di commercio

si é receta presso Bernaert al esporgli le lagnanze degli industriali
dei lanificii del Nord della Flandra riguardo al trattato di commerclo
fra 11 Belgio o la Germania.

PlETROBURGO, 17. - Il governo presentò alconsiglio dell'impero
una nuova legge per l'esercizio dei lavori sotterranei delle miniere.
Essa prescrive che tali lavori potranno essere diretti in Polonia sol.
tanto da suddid russi.

LONDRA, 17. La folla sfila davanti alla salma del cardinale Man.
n ng.
Le esequie avranno luogo giovedi, nel cimitero di Kensalgrem.
BUENOS-AYRES, 1ô. - Il ministro dell'interno ha deciso dichie-

dere alle Compagnie ferroviarie, le quali hanno ottenuto la garanzia
dello Stato, il pagamento della metà dello loro entrate in Buoni
Morgan.
ATENE, 17. - I giornali fanno vivi commenti a proposito di pre-

tesi dissidi fra il re ed il ministro della guerra, Delijannis, dissidi
che sarebbero dovuti alla non ancora avvenuta pubblicazione del de-
cre o re'alivo alle promoz'oni annuc.
Il ro ricuserebbe di fìrmare la promozione degli ufficiali implicati

nel mavimento di Larissa nel 1890 e insisttrebbe per la nomina di
u i militare a minist'o della guerra.
VERONA, 17. - A villa Bartolomea fu inaugurata coll'intervento

del cav. Leone Wollemborg, una cassa rurale promossa dall'associa-
zione agraria del basso veronese.

LONDR4, 17. - Ai funerali del duca di Clarence saranno rappre-
sentate da principi soltanto le famiglie reali unite da legami di sangue
colla Casa reale d'Inghilterra,
Gli ahri sovrani si faranno rappresentare dal proprio ambasciatore

o ministro accreditato presso la regina.
Re Umberto, la r<gina Margherita ed il prin ipe di Napoli faranno

deporre cor, no, dall'ambasciatore, conte Tornielli, sulla bara del duca
di Clarence.

MODENA, 17. -- Gli operai braccianti che crano in isclopero si
sono accomodati coll'impresa dei lavori del flume Panaro.
Domani quindi gli operai riprenderanno 1 ½voro,
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VALORI AMMESSI
Val PREZZ I

a Godimento IN LIOUlDAZIONE Prezzi

CONTRATTAZIONE IN BORSA o
IN CONTANTI .

Nom. OSSERVAZIONI

Fine corrente Fine prossimo

i.a grida . . . . . I geen 92 -- .

- - 92 ' 60ô2 .

RENDITA5010 B.agrada . . . , ,
-
- 92,606211265 .

.
9266

.
.

.
. . . . . . . . . . .

--i
,

detta r3 0¡O
t ottob. 91 - - .

. . .
.
.

- -
. . . . . . .

. .

- -

Cert. sul Tesoro Emis 1800-6& . . . .
• - -

. . . . . .
.

-
-

. . . . .
.

.
. . . . . . .

100 to

Obbl. Beni Ecclesigstici 5 Ot0 . . . . • -
-

. .
. . . . .

- -
. . . . . . . . . . .

.
. .

94 -

Prestito R^¾lountr5 010 . . . . . . .
-- -

. . . - . .
.

-
- . .

99 70

* Rothschild. . . . . . . . . I dicem.91 - - . .
. . . . .

- -
· . .

101 -

Obbl. Há¾Ieign,È©red. Fondlario.
Obbl. Municipio di Roma 5 0[0 . . . .

i

4 010 1.a Emissione. . . .
. •

i

4 010 S.a, 3 a, 4 a, 5.a e 6.a Emiss. .

Cred. Fond. Banco -8. Spirito. . -

Banca Nazionale 4 010.
4 112 010.

Banco di Sicilia . .
.

Napoli . . .

luglio 91 500 500
.

ottob. 91 500 500 . .

500 500
.

500 500
.

500 500
.

500 500
.

500 500
.

.

500 500
.

Asloni Strade Perrate.

Az. Ferr. Meridionali. . . .
. . I genn. 92 500 500

.

Mediterranee stampigliate . > 500 500
.

certir. provv. . I luglio 91 500 500
.

Sarde (Preferenza) . . .
. . > 250 850

Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a.Et ottob. 91 500 500
.

della Sicilia. . .
. . .

. . I luglio 91 500 500 .

Azioni Banehe e Boeietà diverse.

Az. BanO4 KaziOnale . . . .
• • • •

Romana . . . . . . . . .

Generale . . . .
- • •

di Roma
Tiberina . . . . . . . .

Ind striale e Commerciale .
• cert, prov.

Sec. di Credito Mobiliare italiano.

di G.tedito Meridionale .
.

.

Romana per l'Illum. a Gas .

Acgua Marcia . . . .
. . .

Italianaper condotte d'acqua.
Immobiliare . . .

. . .

dei Molini e Magaz. Generali
Telefoni éd App. Elettriche .

Generale per i Illuminazione.
Anonima Tramway Omnibus.
1tondlaria Italiana . . . . .

della Min. e Fond. Antimonio,
dei Materiali laterizi . . .

NavigazioneGenerale Italiana
Met,allurgica Italiana. .

. .

dðlla Piccola Borsa di Roma.
Cautohouc . .

. . . .
. .

An.'Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

Asioni flee. Assieurazioni.
Az. Fondiarie Incendi. .

. . .
.
.
.

Fondiarie Vita . . . .
. . . . .

t luglio 91 1000 750
. .

I genn. 92 1000 1000 .
.

t luglio 91 500 350 : .

I genn. go 500 250
. .

1 , 89 200 800
, .

I ottob. 91.500 500
. .

» 500 250
.

.

I gena. 92 500 400
. .

t » 68 500 500
.

15 ottob. 91 500 500 .

1 genn. 92 500 500
.

i » 00 500 500 . .

i » 92 500 500
.

t luglio 90 250 230, . .

I genn. 89 100 100
.

i » 90 500 500
. .

. 125 125 .
.

I genn. 89 150 150
. .

i ottob. 90 250 250
.

.

250 2:0
.

I genn. 92 500 500
. .

i , 90 500 500
. .

i dicem 91 250 250
. .

I genn. 90 200 200 . .

i 91 250 250
.

i » 92 250 250
.

I genn.

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferroviarie 30¡O Emiss. 1887-88-89. I

» Tunis1 Goletta 4 0¡O (oro). i
Strade ferrate del Tirreno .

. .

Soc. Immobiliare . . . .
. . .

i

Acaua inarcîa . . .
. .

88.'FF. Meridionali. . . .

FF Pontebba Alta Itaba .
i

FF. Sarde nuova Emis.3010 i
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (cro).
* * * »II> ».1

FF. Second. della Sardegna
FF. Napoli-Ott. (5 010 oro) .

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . .

TitoH a guetazione Speciale.
Rendita Austriaca 4 Of0 (oro). . . .

.

Obbli prestigo!Croch Rossa Italiana. .
I

genn. 92 500 500
.

luglio 91 1000 1000 . .

> E00 500
.

ottob. 91 500 500
.

250 250 . .

500 500
.

500 500
.

luglio 91 500 500
.

ottob. 91 500 500
. .

300 300
.

genn. 91 300 300
.

500 500
. .

2ð0 250
. .

500 500
.

ottob 91 25 25
.

-
-- <312 112 13 13 ty2

- -- 370
. .

- - TOS 712 115 . .

- -- 1145 50 61 57 */s .
.

- -- 287 218
.

-- - 202 112 3 3 . .

- - 156 '/, 57 57 'la 58

430 -
420 -

632 -2 o

85 - Ôr) ÔÔ
235 -

o

g C A MB I Prezzi fatti Nomin. PRESZI DIgCOMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1891.

3 Francia. . . .
90 giorni

Parigi . . . . Cheques
31/, Londra , , , , 90 g.orni

. . . .
.

60 glorm
. .

. . Chegues
Vienna-Teleste 90 gIorni
Germania . . . Cheques

e e 101 80
-- -- 10260
-
-- 25 65 - -

RisilostÈai premi · • • • •
• 28 Gennaio

Prezzt di compensazione .

Compensazione . . . . . . .
29 •

Liquidazione . . . . . . . . .
30

Sconto di Banca 5 119010. Interessi sulle anticipazioni.

Por j) Sindaco ETTORE STICH.

Yiato• Il Deputato di Boi a: GIUsEPPE GIACOMINI.

Rendita t 013 . .
94 10 Az. Banco di Roma. 303 - Az. Soc. Mat. Later. 225-

3 010 .
. .

56 - Banca Tiberina . 35 - > > Navig. Gen.
Obbl. BeLi Ecc'es. .

92 - Ind, e Com. 70) -- Italiana
.

315 -
Prest.ROLschild5010, 101 - Certif. 475 - > > Metailurgi-
Ob.cittadiRoma40p 425 - Soc. Cred. Mob I 4 0 -- caItaliana 260 -
• CreditoFondiario . » » Merid. 47 -- > > dellaPiccð-

Sant > Spirito .

456 - > > Gas stampigi. 700 ---
la Borsa . 315 -

• CreditoPondiario > > AcquaMarcia · » Caoutchouc TO-
BancaNazionale 480- st.

. .
.1031- > » An.Piem.di

» Credit > Fondlario , , Condot. d'ac. 215 - Elettr.
.

.
250 -

Ban. Naz.41]I p> 485 - > > Gen Illumin. 24< - > > Risanamen. 115 -

Az.FerMeridionali. 645-- > , TramwayOm. 114- > . Fondfar.in-
M diterranee 490 - > > cert. prov. - - cendi

. . 85 -
certif. 480 - > > Molini e Ma- > > Fond, Vita. 230 -

y Banca Nazionale. 1340 - gaz. Geu. 91 - Obbl. Soc. Imm 5(10 405 -

* * Ronyaua .

1050 - , , Immobiliare. 228 - * * > 4013 TO -

• w Geg reig .
300 - e a Fombitgli4na -r - > > Ferr, viarle 290 -

a a Min. Antim. . - - > Ferr. Napoll-Ot-
talano

. .
240--

n -

UMÌNO MFFAELE, Geronte. - Tipografia della Gazzetta U/flefate.


